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Progetto del programma ERASMUS+ 

POT.ENT.COOP.ED. 

 “Potentiation of the cooperative entrepreneurship education and training”” 

 



 

 

Descrizione progetto 
 

Il progetto “Pot.Ent.Coop.Ed.” viene realizzato con il sostegno del programma ERASMUS+, Azione 

Chiave 1  Mobilità del personale (VET Staff), che“consente agli esperti dell’istruzione e formazione 

professionale di svolgere un’esperienza formativa all’estero orientata al miglioramento delle loro 

conoscenze e competenze.” 

Inoltre, la mobilità del personale di Erasmus+ è indirizzata a promuovere la modernizzazione e 

l’internazionalizzazione degli organismi in cui i partecipanti operano. Formazione del personale nel 

nostro specifico progetto significa - job shadowing all’estero in organismi che si occupano di 

istruzione e formazione professionale. 

L'obiettivo principale del progetto è quello di potenziare la formazione e l'istruzione in materia di 

imprenditorialità sociale (imprese sociali/cooperative), migliorando la qualità e l'accessibilità delle 

proposte formative, modernizzando le metodologie degli enti di formazione e rafforzando 

l’attitudine all’innovazione e al continuo sviluppo verso una maggiore capacità di lavorare e 

scambiare pratiche a livello internazionale.  

Il partenariato è costruito da tre partner italiani: Irecoop Veneto, Elabora e Soform SCARL, e tre 

partner europei: AROBASE (Francia),  Diesis Coop (Belgio) ed Escuela de Economia Social (Spagna).  Tutti i 

partner sono Enti di Formazione che operano nel settore dell’economia sociale e questo garantisce uno 

scambio appropriato di buone pratiche riguardanti metodologie e strumenti formativi, così come 

l’uso delle ICT. Inoltre favorirà l’elaborazione di iniziative progettuali comuni per il futuro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il progetto “Potent.Coop.Ed.” durerà 24 mesi, durante i quali 22 professionisti parteciperanno alle  

attività di preparazione, alle visite internazionali e alle attività di valutazione e riconoscimento dei 

risultati a conclusione di ogni percorso. Tutto il partenariato invece realizzerà la disseminazione 

dei risultati e lo sviluppo delle innovazioni e nuove progettualità nel settore della formazione 

all’imprenditorialità cooperativa e sociale.  

 

 



 

 

MOBILITA’ IN BELGIO 

La terza mobilità si è svolta presso Diesis, una Cooperativa con sede a Bruxelles che da anni svolge la sua 

attività per promuovere progetti di sviluppo dell’economia sociale nonché partecipare a gruppi di lavoro e 

reti che svolgono attività di lobby presso le Istituzioni Europee. L’obiettivo è quello di promuovere iniziative 

legislative e programmi Europei  per supportare lo sviluppo dell’ economia sociale nei diversi paesi europei. 

Diesis Coop.  è anche un centro di ricerca e sviluppo per l’economia sociale, le Cooperative e le imprese 

sociali in Europa .  Di seguito si elencano le attività esplicate dall’ente.  

 

La sua Mission è sostenere lo sviluppo dell'economia sociale ed in 
particolare delle cooperative e delle imprese sociali in Europa e 
nel mondo attraverso attività proprie dello sviluppo e della 
conoscenza come la formazione, progettazione, consulenza, 
assistenza tecnica e ricerca. 

I membri di Diesis rappresentano una rete di oltre 80.000 mila 

imprese in tutta Europa. Diesis fa parte del GECES ovvero del 

gruppo di esperti della Commissione Europea 

sull’imprenditorialità sociale  che assiste la Commissione Europea 

per l’attuazione della Social Business Initiative  

Diesis lavora in partenariato con reti o piattaforme tematiche 

europee, come CECOP, EMES, EAPN, ECAS, 

REVES, CECODHAS, ECG, Social Economy Europe   

Diesis eroga servizi relativi ad attività di 

assistenza alla progettazione, gestione, 

coordinamento e valutazione di progetti di 

sviluppo dell’economia sociale nell'ambito di fondi europei ed 

altre fonti di finanziamento.  

Sviluppa programmi di formazione flessibili per imprenditori cooperativi per integrare la dimensione 
europea ed internazionale nella loro attività: relazioni con le istituzioni comunitarie, accesso ai fondi 
europei, management di progetti transnazionali. 

Diesis ha organizzato anche brevi moduli formativi per gruppi di dirigenti o imprenditori sociali provenienti 
dai diversi paesi allo scopo di  comparare il quadro legislativo, gli strumenti di finanza sociale, i modelli 
cooperativi adottati e  scambiare buone pratiche.  Promuove visite guidate ad enti di eccellenza nell’ambito 
dell’economia sociale  

Organizza conferenze internazionali, seminari e riunioni di portata europea ed internazionale garantendo 
un servizio completo dalla pubblicità all’interpretariato 

Effettua  Studi  e ricerche su tematiche relative all’economia sociale, realizzati utilizzando l’esperienza sia 
dei propri membri che di esperti di cooperative ed economia sociale riconosciuti a livello internazionale.   

Promuove Networking e partnership tra imprese dell’economia sociale, eroga servizi di ricerca partner per 
progetti e scambi internazionali in Europa e Paesi terzi. Offre assistenza tecnica a governi e istituzioni 
nell’ambito di iniziative correlate all’economia sociale. 

Sito Istituzionale di Diesis coop è.:  http://www.diesis.coop/ 

http://www.diesis.coop/


 

 

La visita si è svolta dal 29 marzo al 2 aprile 2017 con base logistica a Bruxelles (Belgio) 

 

OBIETTIVI D’APPRENDIMENTO della visita : 

 Conoscenze riguardanti l’organizzazione e lo sviluppo dell’economia sociale e delle imprese sociali 

in  Belgio ; 

 Conoscenze riguardanti  le politiche e  fonti di finanziamento messi a disposizione dall’ Unione 

Europea  per il sostegno e lo sviluppo dell’economia sociale; 

 Conoscenza delle reti Europee di portatori di interesse che realizzano attività di lobby  presso 

l’Unione Europea ,  

 Partecipare ad eventi di scambio di buone pratiche e diffusione di risultati  come observer 

derivanti da progetti   Europei realizzati congiuntamente e finalizzati a promuovere modelli 

partecipativi innovativi ; 

 Competenze interculturali , in particolare legate alla storia, cultura e realtà socio-economica del 

Belgio con particolare riferimento alla Regione di Bruxelles; 

 Incontrare i referenti di  imprese sociali locali che hanno sviluppato  conoscere progetti sociali  

finalizzati all’integrazione dei cittadino e/o all’ inserimento sociale e lavorativo  di gruppi 

svantaggiati   

 Motivazione per sviluppare le competenze linguistiche e per conoscere reti che operano a livello 

europeo con i quali interfacciarsi per collaborazioni future e per la ricerca di partner .  

OBIETTIVI INSTITUZIONALI: 

 Scambiarsi esperienze, conoscere innovazioni anche normative e fondi dedicati; 

 Esplorare possibili collaborazioni legate alla formazione e ai programmi europei; 

 Esplorare possibili collaborazioni future legate ai corsi internazionali per le start-up di cooperative 

 

Partecipazione all’evento di chiusura di un progetto Europeo 

Il primo incontro, programmato per giovedì 30 marzo dalle ore 9, ha avuto l’obiettivo di offrire ai 

partecipanti l’opportunità di assistere alla conferenza finale del progetto  PROFP4   dal titolo “Employee 

involvement in the post crisis Europe. Benchmarking in the commerce and services” presso il 

COPACOGECA. 

Il tema dell’incontro era la partecipazione finanziaria dei lavoratori nell’ambito di società con particolare 

riferimento al settore del commercio e dei servizi. 

Sono stati illustrati gli studi relativi alla ricerca di società o strutture che per Contratti Collettivi, legge o 

Statuto, hanno istituzionalizzato meccanismi di partecipazione finanziaria dei lavoratori. L’obiettivo del 

lavoro che viene presentato è quello di favorire la contaminazione tra modelli societari/imprenditoriali di 

partecipazione finanziaria e gestionale delle imprese da parte dei lavoratori occupati nel settore del 



 

 

commercio e servizi operanti nei paesi partner del progetto.  

Sono state presentate quindi alcune buone pratiche da parte di paesi partecipanti al progetto quali, Polonia 

e Spagna che hanno analizzato il comportamento di alcune importanti catene di distribuzione  quali:  IKEA, 

H&M,  Amazon, Jeronimo Martins, Decathlon ecc.  

Polonia: il settore è composto da grandi multinazionali poco sindacalizzate Lo studio illustrato mostra che 

grandi aziende all’interno di campagne aziendali di capitalizzazione (es DECATHLON) hanno favorito 

strategie di incentivazione degli investimenti a titolo di capitale nelle Aziende.  

Nel caso Jeronimo Martins il 60% dei profitti è concentrato su Polonia, Colombia e Portogallo. In Polonia lo 

stipendio medio varia tra 490 € e 560 € netto/mese. Il lavoro è organizzato su tutti e 7 i giorni. Il sindacato 

Solidarnos, citando dati Eurostat, afferma le condizioni dure di lavoro, in particolare dichiara che i lavoratori 

sono circa la metà rispetto alla metratura dei lavoratori francesi e inglesi e il salario è circa 4 volte inferiore 

rispetto agli altri paesi europei attestandosi tra i più bassi d’Europa.  

Spagna: non hanno rilevato importanti strumenti societari che permettono di favorire gli investimenti dei 

lavoratori nelle aziende. Nello specifico si evidenzia come alcune GDO (Auchan e ZARA), quale premio, 

hanno riconosciuto percentuali sugli utili ai dipendenti (circa il 10% degli utili ai lavoratori con più di 2 anni 

di anzianità). Queste grandi aziende hanno al loro interno degli strumenti che permettono ai lavoratori di 

partecipare alla pianificazione strategica delle scelte imprenditoriali. Stanno implementando comunque un 

meccanismo simile alla co-gestione tedesca.  

In ogni caso, negli ultimi anni a causa della crisi si è assistito ad uno spostamento fra contratti a tempo 

indeterminato o di lungo periodo con contratti temporanei (a tempo determinato, ecc.). Le premialità 

riconosciute dalle grandi aziende spesso riguardano solo il personale che lavora nell’azienda da più tempo e 

quindi l’impatto di queste politiche risulta limitato e non favorisce completamente la “partecipazione” (nei 

casi sopra citati ha riguardato ad es. c. il 50% del personale). 

Con riferimento al tema esposto, il caso a nostro avviso realmente di maggior successo è stato illustrato dal 

partner italiano facente capo a Diesis Coop. 

 

Il caso di successo che si può considerare 

anche una buona pratica è stato illustrato da 

Graziano Rinaldini rappresentante della 

Cooperativa  Formula Servizi Coop. ( 54 

Milioni di Fatturato e 1800 Soci) il quale ha 

presentato lo strumento della Cooperativa 

di lavoro. La cooperativa è l’unico strumento 

europeo che istituzionalmente prevede la 

partecipazione dei lavoratori soci alla 

gestione e alla partecipazione finanziaria  

 

Viene presentata un’operazione, compiuta da Formula servizi, di ricapitalizzazione funzionale all’ingresso in 

nuovi mercati e all’implementazione di nuovi servizi, con raccolta del capitale presso i soci.  La cooperativa 

è un’impresa democratica, il suo obbiettivo è quello favorire l’integrazione dei lavoratori. Dopo la profonda 

crisi del 2013 l’ente ha investito su 6 nuovi servizi. La politica perseguita è stata quella di estendere il campo 



 

 

di attività a business fra loro complementari in modo da ampliare l’offerta ai medesimi committenti (di 

norma stazioni appaltanti nell’ambito di appalti pubblici) acquisendo appalti più complessi ed integrati (es. 

servizi sanitari + pulizie + smaltimento rifiuti, ecc.). I driver che hanno caratterizzato la ripresa sono stati:  

 

 

1) Servizi molto innovativi da un punto di vista ambientale; 

2) Investimenti in tecnologia applicata ai servizi erogati; 

3) Capitalizzazione della coop. idonea a sostenere gli investimenti 

Significativa è stata l’esperienza di coinvolgimento del personale nella ricapitalizzazione dell’azienda: sono 

state organizzate più di 80 riunioni mirate con piccoli gruppi di lavoratori al fine di spiegare al meglio il 

piano di investimenti e l’operazione di capitalizzazione “interna”. Quest’ultima è stata strutturata offrendo 

ai lavoratori diverse modalità di adesione al fine di considerare le peculiari possibilità economiche e 

personali: dalla trattenuta in 7 anni allo stipendio, all’acquisizione delle azioni una tantum, ai prestiti 

agevolati per l’acquisto, ecc. In questo modo si è riusciti a fare internamente una ricapitalizzazione di più di 

700 mila euro, necessari per ampliare i fidi delle banche e consentire di avviare il piano di investimenti con 

lo sviluppo di nuovi impianti soprattutto nel settore ambientale 

 

 

 

 

 

 

Riflessioni dei partecipanti:  Tra tutti i casi presentati quello dell’Italia  si può considerare veramente 

una “Buona prassi” da esportare.. La ricapitalizzazione interna è stata un successo e un buon esempio 

di gestione partecipata.  

Molto discusso in quasi tutti gli interventi il tema delle aperture domenicali o meglio della 

liberalizzazione delle aperture degli esercizi commerciali. E’ un tema molto caldo dove non ci sono 

evidenze chiare sull’impatto in termini di concorrenzialità fra grande e piccola distribuzione e in termini 

di aumento o diminuzione dell’occupazione  

 



 

 

Incontro presso la sede di Confcooperative a Bruxelles. 

Il pomeriggio del giovedì  dalle ore 14.30 si è andati a visitare l’ufficio distaccato della Confcooperative in 

Square Ambiorix, 32 Bruxelles dove abbiamo incontrato il Dr. Leonardo Pofferi – direttore dell’ufficio. 

 

 

Il Dr. Pofferi ci ha illustrato le diverse funzioni svolte dall’ufficio di Bruxelles per conto delle cooperative 

aderenti alla Confcooperative Italiana che si possono così sintetizzare: 

 

 

- Una maggiore integrazione/alleanza 

delle cooperative a livello europeo; 

- Presidio delle politiche europee a 

livello orizzontale; 

- Core business: monitoraggio 

legislativo intersettoriale 

- Visibilità dell’esperienza cooperativa a 

livello europeo;  

- Creazione di un pluralismo 

imprenditoriale; 

- Sostenere un’effettiva democrazia 

economica;  

- Ri-affermare in Europa le specificità 

dell’impresa cooperativa. 

 

La struttura di rappresentanza è molto articolata sia per quanto concerne Confcooperative (nelle 

strutturazioni settoriali ad es.), sia relativamente al mondo dell’”economia sociale”. In Europa infatti la 

rappresentanza del mondo cooperativo e dell’economia sociale è molto diversificata sia per ambiti 

settoriali d’intervento sia per la diversità della forma giuridica (non solo soc. cooperative ma anche 

associazioni, fondazioni, varie forme di impresa con partecipazione dei lavoratori, ecc.). Quindi esistono più 

organizzazioni che seppur differenti tendono a raggrupparsi per fare fronte comune e per dialogare al fine 

di svolgere azioni di lobbying per difendere interessi comuni nei confronti delle istituzioni comunitarie.  

Precisazioni :  L’ufficio di BXL di Confcooperative non offre servizi di supporto alla progettazione 
europea perché non riescono con il personale presente a seguire tutti i bandi ma possono offrire 
supporto alla ricerca di eventuali partner! 
 

Visita al Parlamento Europeo ed incontro con un assistente parlamentare 

Nel tardo pomeriggio della stessa giornata abbiamo programmato anche un incontro presso il Parlamento 

Europeo in Rue Wiertz, con l’assistente dell’On. Elisabetta Gardini – Dr. Luca Bellomo. Dopo le ordinarie 

procedure di identificazione per un accesso sicuro al Parlamento, Il Dr. Bellomo ci ha fatto vedere 

dall’esterno la sala ad emiciclo dove avvengono le sedute plenarie dei deputati Europei nonché ha chiesto il 

permesso per farci entrare in una delle sale dove avvengono le riunioni dei diversi gruppi parlamentari per 



 

 

discutere un dossier o per mettere a punto una proposta legislativa.   

 

 

 

Il Dr. Bellomo ci ha illustrato come avviene l’attività legislativa in seno ai gruppi parlamentari 

nonché ci ha spiegato la funzione  lobbistica di determinate associazioni in relazione alle diverse 

procedure legislative. 

Ha evidenziato come purtroppo i tempi dell’azione legislativa delle istituzioni comunitarie siano 

spesso lunghi a causa dei molteplici passaggi fra Commissione europea, commissioni parlamentari , 

Consiglio ed altre istituzioni.  

Curiosità: abbiamo saputo che può passare anche 4 anni dall’iniziativa legislativa fino 

all’approvazione finale di una direttiva o di un regolamento riguardante una determinata materia! 

Infine un cenno è stato fatto anche sui dossier in discussione con particolare riferimento a quelli 

riguardanti il prossimo periodo di programmazione europea 2021 – 2026. 

 

Incontro con le Reti Europee presenti a Bruxelles 

Diesis coop. 

Il Venerdì 31 marzo dalle ore 9.30 circa abbiamo avuto una serie di incontri presso la sede della 

Confcooperative a Bruxelles con rappresentanti delle reti presenti su Bruxelles.  

Il primo incontro è stato fatto con il Dr. Gianluca Pastorelli – Direttore di Diesis Coop. Il quale ci ha fatto 

alcuni cenni storici sulla nascita della cooperativa. 

Diesis è una realtà cooperativa secondo il diritto belga. E’ un’impresa sociale con soci persone fisiche e soci 

reti d’imprese sociali, che nei vari paesi rappresentano la quasi totalità della cooperazione o comunque 

sono molti rappresentativi (Esempio in Italia sono soci CGM più altre reti importanti del mondo 

dell’economia sociale). DIESIS è pertanto un’impresa sociale, con differenze rispetto al concetto di 

cooperativa secondo il diritto italiano. Il Dr. Pastorelli ha fatto presente come il 90% delle cooperative a 

livello europeo siano riconducibili a 3 Paesi: Italia, Francia, Spagna. Solo negli ultimi anni, anche se con 

alcune differenze rispetto al contesto legislativo italiano, si sono sviluppate cooperative sociali di tipo B 

anche in Polonia. 



 

 

 

Poiché il Dr. Pastorelli ha potuto trattenersi con noi solo poco, ha  continuato la presentazione di Diesis la 

D.ssa Dorotea Daniele  

Occupandosi principalmente di economia sociale gli interlocutori di Diesis sono sostanzialmente imprese 

sociali di tutta Europa. La loro attività principale è la progettazione europea/internazionale a cui partecipano 

come partner oppure viene svolta per conto di altri partner italiani ed europei. 

Attualmente Diesis sta realizzando progetti in altri settori di interesse trasversale quale l’abitazione e 

l’alimentazione sostenibile (filiera complessiva).  

Diesis ha evidenziato il fatto che possono partecipare come partner di enti di formazione che intendono 

erogare agli associati corsi sull’Europrogettazione  a valere su bandi Foncoop o FSE.   

La d.ssa Daniele ci ha accennato come viene intesa l’impresa sociale nel panorama Europeo: L’impresa 

Sociale è un attore dell’economia sociale il cui principale obbiettivo non è generare utili, ma esercitare un 

impatto sociale. Il 10% del PNL Europeo è generato da organizzazioni dell’economia Sociale, oltre 14.5 

milioni di posti di lavoro sono forniti dal settore dell’economia sociale (7.4% di tutti i lavoratori nell’EU a 27). 

Nonostante la crisi Economica, dal 2011 l’occupazione delle Imprese Sociali è costantemente cresciuta. Nel 

2011 è stata lanciata dalla Commissione Europea un piano d’azione “Social Business Iniziative” con l’intento 

di costruire un ecosistema per promuovere le imprese sociali. 

Diesis fa parte anche del GECES: Gruppo consultivo costituito da esperti di economia sociale in quanto è 

uno degli organi consultivi della Commissione Europea.  Il Gruppo viene consultato dalla Commissione sullo 

sviluppo dell’economia sociale ed è stato costituito nel 2012 con un mandato di sei anni. Il primo gruppo 

aveva come oggetto di studio l’impatto dell’innovazione sociale. Il secondo gruppo si è occupato invece di 

elaborare delle raccomandazioni per la promozione dell’impresa sociale, in particolare su quattro 

tematiche: 1) visibilità 2) accesso alla finanza 3) quadro legislativo 4) dimensione internazionale  

Reves  

Reves: Rete Europea di Comuni e Regioni dell’Economia Sociale è stata presentata da Erdmuthe Klaer 

La Rete è basata sul partenariato, da un lato, di autorità locali e Regionali e, dall’altro, di imprese sociali, è 

nata grazie ad un progetto che aveva l’obiettivo di analizzare la diversità tra partenariati delle diverse 

autorità regionali (partenariato co-programmazione delle politiche). 

Le Attività di REVES (pilastri) 

1) Scambio di conoscenze ed esperienze/Formazione/”Disseminazione” 

2) Sperimentazione/Sviluppo comune di progetti,  

3) Attività politiche/lobbying. 

Reves ci ha illustrato alcuni progetti di interesse sui quali sta collaborando 

Le attività di Lobbying sono le seguenti: 1) Contributo ai lavori dei gruppi di esperti (GECES) della 

Commissione Europea;2) Cooperazione con il Parlamento Europeo (Intergruppi “Economia Sociale”, “beni 

comuni e servizi pubblici”); 3)- Membro di Social Economy Europe; 4) Collaborazione con OCSE. 



 

 

Maggiori informazioni sono reperibile sul sito. http://www.revesnetwork.eu/wp/ 

 

Social Economy Europe 

E’ stato invitato quindi il Signor Victor Meseguer  rappresentante della SEE: Social Economy Europe che è 

una organizzazione di rappresentanza del mondo dell’economia sociale Europea, per l’Italia ed è membro 

del SEE “il forum del terzo settore”. 

Interlocutore dell’unione Europea per creare visibilità e conoscenza dei settore Economico sociale. 

Viene spiegata l’azione del SEE nei confronti degli interlocutori Europei (Commissione e Parlamento) per 

creare politiche di sviluppo nei confronti delle varie tipologie d’imprese sociali: sostanzialmente stimolando 

l’inserimento di tematiche di Social Economy nella legislazione dell’Unione Europea e nella predisposizione 

dei piani d’azione per guidare gli attori verso una determinata direzione.  

Deve registrarsi, in questo momento storico, l’apertura di una buona finestra occasionale per definire le 

politiche economiche sociali in Europa. L’obiettivo è riuscire a convincere le Istituzioni comunitarie ad 

adottare un vero e proprio “Piano d’Azione per l’Economia Sociale” che stimolerebbe l’Unione europea e gli 

Stati membri a normare e sostenere lo sviluppo di questo settore. A fine 2016 sono stati fatti grandi passi 

avanti in tal senso con il lavoro dell’intergruppo parlamentare 

Il SEE ha diretto azioni funzionali ad inserire e sviluppare clausole sociali all’interno della direttiva 

riguardante gli appalti pubblici (riservare la partecipazione a procedure di affidamento ad enti con una 

determinata percentuale di lavoratori svantaggiati e/o deboli).  

Dato il lavoro che viene svolto oggi, l’Unione Europea metterà a disposizione 1000 ML di Euro quali fondi di 

garanzia nei confronti delle imprese sociali 

 

 

 

 

 

Cecop  

L’ultimo interevento nel poco a disposizione rimasto è stato fatto da Francesca Zaganelli di Cecoop. 

CECOOP – Organizzazione aderente all’alleanza delle cooperative internazionali che affilia 26 Confederazioni 

Nazionali o federazioni di cooperative che rappresentano 50.000 imprese che danno lavoro a 1.3 milioni di 

lavoratori in 15 paesi membri dell’U.E. E’ una organizzazione di rappresentanza della cooperazione a livello 

europeo e che rappresenta principalmente cooperative di produzione e lavoro e cooperative sociali. Ogni 2 

anni CECOOP pubblica un rapporto sulla cooperazione che riassume le tendenze del network cooperativo.   

Considerazioni finali : L’impresa sociale sta acquisendo centrale importanza sia nel momento attuale sia 

nella programmazione europea futura. La difficoltà attuale è quella di definire l’impresa sociale, sulla 

base dei principi di: 1) democraticità, 2) partecipazione dei lavoratori, 3 ) reinvestimento degli utili, 4 ) 

assenza dello scopo di lucro. Viene condiviso comunque che sarebbe opportuna una definizione chiara e 

precisa in quanto l’applicazione dei principi rischierebbe di risultare “soggettiva” o troppo complessa, 

vanificando l’identificazione di possibili azioni di intervento e sostegno a questo settore. 

 

http://www.revesnetwork.eu/wp/


 

 

 

La Mission di Cecop è la seguente: 

a) Rappresentanza e advocacy, 

b) Messa in rete di organizzazioni di 

rappresentanza del mondo cooperativo 

c) Sviluppo di progetti europei 

d) informazione e produzione di 

conoscenza. 

 

Cecop partecipa a numerosi progetti Europei . Recentemente sta supportando una campagna di 

sensibilizzazione dei giovani all’imprenditorialità sociale promossa da CICOPA dal titolo “Youth 

Entrepreneurship Campaign “ 

 Maggiori informazioni su Cecop sono reperibili sul sito:  www.cecop.coop 

 

Visita all’impresa sociale ParkFarm  

Parkafarm - Bruxelles – Location: Tour et Taxis (T&T), al confine tra I quartieri di Molenbeek e Laeken. 

Visita presso impresa sociale, che svolge attività di integrazione sociale e strutturale, posizionata a margine 

del quartiere di Molenbeek (quartiere ad alto tasso d’immigrazione magrebina/araba). La sede operativa 

dell’impresa si trova presso un terreno ex pubblico e si occupa di agricoltura urbana. Gentrificazione: 

progetti urbanistici di riqualificazione sociale. Sostanzialmente trattasi di impresa sociale con ambito 

d’attività nell’ingegneria sociale: tramite riqualificazione ambientale di zone urbane funge da catalizzatore di 

processi d’integrazione tra culture. L’impresa Parkafarm (tipo associazione di diritto Belga) principalmente 

gestisce una fattoria urbana (attività ortofrutticola e allevamento avicolo) in forma collettiva. La gestione 

comune dell’impresa è estremamente simile alla forma cooperativa. Parkafarm è finanziata dal ministero 

dell’ambiente e da due comuni della città di Bruxelles. L’obbiettivo principale della struttura non è quello di 

generare utile, ma quello di innestare meccaniche socio-antropologiche di comunità all’interno di un 

territorio ad alta diversità culturale con fenomenologie stress tra diversi impianti etnici. Il senso è restituire 

luoghi abbandonati e altamente esposti al degrado sociale alle persone che abitano nelle vicinanze, facendo 

vivere esperienze di autogoverno del sito e rispondendo così ad un concetto di bene comune di cui farsi 

carico. 

Le attività organizzate sono completamente gratuite: viene retribuita soltanto la “diffusione delle 

competenze” (euro 30 al formatore). Alcuni esempi di attività organizzate:  

- “I mercoledì verdi”: Atelier di giardinaggio, auto-produzione, sensibilizzazione ambientale, 

condivisione di saperi. Alcuni atelier sono dedicati all’erboristeria e all’uso di piante officinali nella 

cosmetica e in cucina; 

- Atelier di cucina: L’obiettivo è di sensibilizzare i cittadini a un’alimentazione sana e biologica. In 

generale sono organizzati durante festival e si dividono in: atelier di cucina vegetariana, vegana e 

atelier di cucina multiculturale finalizzati all’integrazione sociale e linguistica;  

- Forno (tutte le domeniche del mese): progetto iniziato da ParkDesign nel 2014, la sua gestione è in 

http://www.cecop.coop/


 

 

capo agli abitanti del quartiere, per favorire pratiche di auto-produzione; 

- FarmTruck: camioncino dedicato all’organizzazione di attività ricreative/culturali. Gira per tutto il 

centro cittadino; 

- Pollaio: auto-gestito dai cittadini, finalizzato all’auto-sostegno e produzione urbani; 

- Orto collettivo: creato nel 2007, si coltivano erbe, verdura e frutta. Una parte è destinata alla 

caffetteria.  

- Gruppi di acquisto solidale: con circa una quindicina di mercatini, permette l’acquisto di prodotti e 

degustazioni; 

- Caffetteria: Spazio aperto il weekend e gestito dagli abitanti e dal Comitato dei genitori delle scuole 

del quartiere. I prodotti utilizzati provengono da una parte dell’orto. 

-  

-  

-  

-  

L’organizzazione di Parkafarm in generale si attua attraverso gruppi di lavoro aperti a tutti e focalizzati su 

tematiche specifiche. Vi è un’Assemblea Generale, dove partecipano: membri del CDA, lavoratori, 

progettisti, associati e volontari. L’assemblea si svolge 1-2 volte all’anno, e si occupa dell’approvazione di 

bilanci, elezione membri del CDA, accoglienza dei nuovi soci, cambio di statuto e valutazione dei progetti. Vi 

è una divisione interna tra soci aderenti e soci attivi.  

Il progetto di agricoltura urbana è stato supportato dal Ministero dell’agricoltura nella fase di start-up 

(sistemazione dei terreni, arredi urbani e serra) e inizialmente doveva avere un carattere temporaneo. Poi le 

attività sono continuate e ora è un’attività stabile. In piccola parte le attività si sostengono con la vendita di 

“servizi” (visite “guidate”al Parco o corsi di formazione per il pubblico, gestione del bar). Il senso 

complessivo è quello comunque di sviluppare inclusione fra i diversi gruppi multiculturali di cittadini e 

stimolare un’economia responsabile auto-sostenibile.  

Per maggiori informazioni visitare il sito: http://parckfarm.be/ 

I partecipanti sono stati colpiti dal termine usato dal relatore di intelligenza collettiva:  
Si sviluppa attraverso il coinvolgimento delle persone in attività la cui fattibilità si realizza solo grazie alla 

collaborazione e attiva dei singoli. Le attività in prima battuta vengono organizzate nella definizione dei 

Luoghi e della Tempistica  dal personale dipendente di Parkafarm. L’obiettivo dopo un primo 

affiancamento è di rendere autonoma la gestione delle attività e delle riunioni. Per le riunioni che sono 

calendarizzate almeno nei primi step dal personale di PARKAFARM, il Personale di Parkafarm ha il ruolo 

di facilitatore ma mai di definizione delle decisioni, sono gli abitanti della zona che devono decidere e 

concretizzare la decisione prese in  collettività in operatività sostenibile nel lungo periodo.  L’aspetto più 

difficile in questa realtà sono i conflitti personali che si generano lavorando e cercando di decidere 

insieme. In questo aspetto il personale Parkafarm ha il ruolo di mediatore e conciliatore. 
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Visita all’impresa sociale Het Andere Geschenk di Kanteret jes (Den Aachtkanter) 

L’impresa sociale ha la sede nella Città di Kortrijk, sita nella zone delle Fiandre. Ci accoglie Joyce 

Vansteenkiste una operatrice dell’impresa sociale. L’organizzazione opera con persone affette da 

disabilità di vario genere. Essendo sabato pomeriggio, la struttura non era aperta e pertanto si è potuto 

visitare un esercizio ristorativo gestito tramite il lavoro delle persone con disabilità intellettiva e con traumi 

celebrali post-incidente. Adiacente al “Bar/caffé” c’è un punto vendita con i prodotti delle organizzazioni che 

si occupano di disabili aderenti alla rete. L’impresa punta ad integrare la filiera dei servizi sulla disabilità: da 

progetti di indipendenza abitativa, rivolta a disabilità di tipo lieve, sino all’integrazione lavorativa dei 

soggetti anche mediante la strutturazione di laboratori di ceramica, cioccolato, cera, lavorazione del legno, 

lavorazione di prodotti da forno e pasticceria, etc. La vision caratteristica dell’impresa sociale consiste nel 

fatto, attraverso lo svolgimento di un normale lavoro, di fornire strumenti alle persone con disabilità 

tendenti verso il riconoscimento dello status normalità cercando di impiegare queste persone valorizzando i 

loro talenti e non la loro diversità 

 

  
 

Uno dei punti forti del sistema, di cui alla visita, consiste nel fatto che, tramite dinamiche formative e di 

processo, vi è l’obiettivo di approcciarsi al mercato come prodotto di qualità e non come opera di Charity.  

Un aspetto che rende questa realtà un modello importante da imitare è il raggiungimento, attraverso un 

organizzato affiancamento degli utenti con operatori formati ( Es psicologi), della loro autonomia nella 

quotidianità (Es .abitazione, igiene, personale gestione della casa e dell’alimentazione )  

Interessante l’esposizione sulla gestione governativa del sistema “assistenziale” ai disabili che proprio nel 

2016 ha visto un’importante riforma: si è passati infatti dal sostegno alle Organizzazioni che forniscono 

assistenza, al riconoscimento di un “voucher” diretto ai disabili che questi ultimi possono utilizzare per 

scegliere in autonomia i servizi – o meglio le organizzazioni – più idonei per essere assistiti. Questo 

comporterà nel medio periodo ad uno stimolo (competitivo) fra le diverse organizzazioni a sviluppare 

sempre più servizi migliori e più “attrattivi” per i loro “clienti” disabili. Al momento attuale tale impatto è 

ancora limitato in quanto i fondi governativi a disposizione per l’assistenza ai disabili e quindi per i voucher 

coprono solo un 30-40% del fabbisogno e quindi vi è una lunga lista d’attesa di richieste di disabili per 



 

 

l’accesso ai servizi di queste organizzazioni. Questa riorganizzazione assistenziale dei voucher implica per 

organizzazioni quali il De Bokes la potenzialità di crescere, mentre prima inevitabilmente l’assistenza poteva 

esser fornita esclusivamente a un numero limitato di portatori di disabilità. Ciò implica che anche le 

sistemazioni abitative e le risorse umane disponibili al sostegno sono destinate a crescere: per quest’ultime, 

al momento il rapporto è di circa 1:6 nel centro diurno (es. cucina), mentre negli home groups il numero è 

variabile. Generalmente lo staff a supporto delle persone con disabilità, è costituito da educatori, psicologi, 

psichiatri, altri operatori dei servizi socio-sanitari. Gli home groups si articolano in appartamenti adiacenti al 

centro diurno, in genere vi vivono piccoli gruppi di 5-6 persone. In alcuni casi, vi sono anche appartamenti 

da 15 (situazione sconsigliata). 

Per maggiori informazioni visitare il sito: http://www.achtkanter.be/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riflessioni dei partecipanti dopo la visita: L’impressione è che tale esperienza sia simile 
all’attività delle nostre cooperative di tipo A in quanto le persone che operano nella 
caffetteria non hanno un contratto di lavoro e non prendono uno stipendio. Considerazione : 
il modello quindi non si auto-sostiene ma vive grazie ai contributi pubblici  
 

 

Dico questo anche alla luce di quanto detto da Burrini rispetto ad un assistenzialismo spinto 
in Francia versus una situazione italiana meno “protetta” dall’ente pubblico e per questo più 
vivace e innovativa nelle espressioni di sussidiarietà orizzontale. 
 

 

http://www.achtkanter.be/

